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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 ottobre 2006, n. 1450

Delibera giunta regionale n.780 e n.781 del
06/06/2006, aventi per oggetto rispettivamente:
“Istituzione dell’elenco regionale delle sedi ope-
rative accreditate per l’attività di formazione
esterna per l’apprendistato professionalizzante
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge regio-
nale n. 15 del 7 agosto 2002, ai fini dell’art. 13
della Legge regionale n. 13/2005”.

L’ASSESSORE ALLA FORMAZIONE PRO-
FESSIONALE, SULLA BASE DELL’ISTRUT-
TORIA ESPLETATA E CONFERMATA DAL
DIRIGENTE DEL SETTORE, RIFERISCE
QUANTO SEGUE:

• PREMESSO che la Giunta Regionale con Deli-
berazione n. 780 e Deliberazione n. 781 del
06/06/2006 pubblicate sul BUR Puglia n. 73 del
15/06/2006, ha approvato rispettivamente “l’e-
lenco regionale delle sedi operative accreditate
per la realizzazione di attività di formazione
esterna per l’apprendistato professionalizzante”
e “l’elenco regionale delle sedi operative non
accreditate per la realizzazione di attività di for-
mazione esterna per l’apprendistato professiona-
lizzante”;

• CONSIDERATO che nell’ “elenco regionale
delle sedi operative non accreditate per la realiz-
zazione di attività di formazione esterna per l’ap-
prendistato professionalizzante” approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 781 e pub-
blicato sul BUR Puglia n. 73 del 15/06/2006,
rientrano nell’allegato A/1, relativo alla pro-
vincia di Bari, alla pag. n. 1 di 6, la sede di Alta-
mura (Bari) dell’organismo COLFASA (cod.
453/A), la sede di Putignano (Bari) dell’orga-
nismo COOPERFORM (cod. 098/A) e nell’alle-

gato A/4, relativo alla provincia di Lecce, alla
pag. n. 5 di 6, la sede di Lecce dell’organismo
AGENZIA PER IL PATRIMONIO CULTU-
RALE EUROMEDITERRANEO (cod. 165/A);

• CONSIDERATO che la sede di Altamura (Bari)
dell’organismo COLFASA (cod. 453/A) non è
risultata accreditata per la mancata rilevazione
della partecipazione pubblica nel consorzio,
secondo quanto previsto dalla lett. b) dell’art. 23
della L.R. 15/02;

• CONSIDERATO che la sede di Putignano (Bari)
dell’organismo COOPERFORM (cod. 098/A)
non è risultata accreditata per la mancata presen-
tazione dell’allegato “I” relativo ad uno degli
amministratori;

• CONSIDERATO che la sede di Lecce dell’orga-
nismo AGENZIA PER IL PATRIMONIO CUL-
TURALE EUROMEDITERRANEO (cod.
165/A) non è risultata accreditata per la man-
canza nel plico di candidatura della richiesta di
accreditamento (allegato A);

• VISTO che l’organismo COLFASA (cod. 453/A)
con nota del 03/07/06, acquisita agli atti dell’uf-
ficio con prot. n. 6575 del 03/07/06, ha presen-
tato documentazione comprovante la presenza
del Comune di Isca sullo Ionio, quale ente pub-
blico consorziato allo stesso;

• VISTO che l’organismo COOPERFORM (cod.
098/A) con nota del 28/06/06, acquisita agli atti
dell’ufficio con prot. n. 5854 del 04/07/06, ha
presentato istanza di riesame del motivo dell’e-
sclusione adducendo che la dichiarazione di cui
all’allegato “I” mancante era relativa ad un
amministratore deceduto in data anteriore alla
data di presentazione della richiesta;

• VISTO che l’organismo AGENZIA PER IL
PATRIMONIO CULTURALE EUROMEDI-
TERRANEO (cod. 165/A) con nota prot. n.
275/06 del 19/06/06, acquisita agli atti dell’uf-
ficio con prot. n. 5731/B del 21/06/06, ha presen-
tato istanza di riesame del motivo di esclusione
dichiarando che l’allegato A era stato erronea-
mente inserito nel plico relativo alla documenta-



zione di sede non aperto come da procedura. Il
comitato di valutazione, accolta l’istanza, ha
effettivamente accertato la sussistenza della
richiesta ed ha proceduto nella valutazione della
richiesta di accreditamento;

• TENUTO CONTO che i motivi ostativi all’ac-
creditamento delle sedi operative degli organismi
COLFASA (cod. 453/A) COOPERFORM (cod.
098/A) ed AGENZIA PER IL PATRIMONIO
CULTURALE EUROMEDITERRANEO (cod.
165/A) risultano superati;

COPERTURA FINANZIARIA
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Formazione Professionale, sulla
base delle risultanze istruttorie, come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del seguente
atto finale di specifica competenza della Giunta
Regionale, così come puntualmente definito dalla
L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Formazione Professionale;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte del dirigente del Settore
Formazione Professionale, che ne attesta la
conformità alla legislazione vigente;

• A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

• che gli allegati al presente atto ne costituiscono
parte integrante e sostanziale;

• di modificare, per i motivi esposti in narrativa,

“l’Elenco regionale delle sedi operative accredi-
tate per la realizzazione di attività di formazione
esterna per l’apprendistato professionalizzante”,
approvato con deliberazione di Giunta Regionale
n. 780/06 pubblicata sul BUR Puglia n. 73 del
15/06/2006 inserendo rispettivamente negli alle-
gati A/1, pagina 1, anche la sede di COLFASA
(cod. 453/A) di Altamura (Bari) e la sede COO-
PERFORM (cod. 098/A) di Putignano (Bari);
negli allegati A/4 pag. 3, anche la sede di
AGENZIA PER IL PATRIMONIO CULTU-
RALE EUROMEDITERRANEO (cod. 165/A)
di Lecce;

• che per effetto di tali modificazioni il numero
complessivo delle sedi operative accreditate
aumenta da 15 a 18, e quelli relativi alla pro-
vincia di Bari, passa da 3 a 5 e quelli relativi alla
provincia di Lecce passa da 1 a 2;

• di modificare conseguentemente l’ “Elenco delle
sedi operative non accreditate per la realizza-
zione di attività di formazione esterna per l’ap-
prendistato professionalizzante”, approvato con
deliberazione di Giunta Regionale n. 781/06
pubblicata sul BUR Puglia n. 73 del 15/06/2006
eliminando rispettivamente nell’allegato A/l,
pagina 1, la sede di COLFASA (cod. 453/A) di
Altamura (Bari) e la sede di COOPERFORM
(cod. 098/A) di Putignano (Bari); nell’allegato
A/4 pagina 5 la sede di AGENZIA PER IL
PATRIMONIO CULTURALE EUROMEDI-
TERRANEO (cod. 165/A) di Lecce;

• che per effetto di tali modificazioni il numero
complessivo delle sedi operative non accreditate
diminuisce da n. 18 a n. 15 sedi;

• di disporre la pubblicazione del predetto provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, a cura del Settore Formazione Professio-
nale, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 ottobre 2006, n. 1451

Delibera giunta regionale n.1503 e n. 1504 del
28/10/2005, aventi per oggetto rispettivamente:
“Istituzione dell’elenco regionale delle sedi ope-
rative accreditate per la realizzazione di attività
formative finanziate con fondi pubblici ai sensi
dell’art. 25, comma 1 della Legge regionale n. 15
del 7 agosto 2002.

L’ASSESSORE ALLA FORMAZIONE PRO-
FESSIONALE, SULLA BASE DELL’ISTRUT-
TORIA ESPLETATA DAL COMPETENTE
UFFICIO, CONFERMATA DAL DIRIGENTE
DEL SETTORE, RIFERISCE QUANTO
SEGUE:

• PREMESSO che la Giunta Regionale con delibe-
razioni n. 1503 e n. 1504 del 28/10/2005 ha
approvato rispettivamente il “secondo elenco
regionale delle sedi operative accreditate per la
realizzazione di attività formative finanziate con
fondi pubblici” e il “secondo elenco delle sedi
operative non accreditate”, pubblicate sul BUR
Puglia n. 138 del 09/11/2005;

• CONSIDERATO che nel “secondo elenco delle
sedi operative non accreditate” approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1504 del
28/10/2005 e pubblicato sul BUR Puglia n. 138
del 09/11/2005, rientrano nell’allegato A/1 rela-
tivo alla provincia di Bari, alla pag. n. 1 di 8, la
sede di Carbonara (Bari) dell’organismo
CENTRO STUDI ISFORP (cod. 0126/A), nel-
l’allegato A/2 relativo alla provincia di Brindisi,
alla pag. n. 4 di 8, la sede di San Pietro Vernotico
- (Brindisi) dell’organismo INFORJOB (cod.
225/A) e nell’allegato A/5 relativo alla provincia
di Taranto, alla pag. 8 di 8, la sede di Castellaneta
(Taranto), dell’organismo ASSOCIAZIONE
PROGETTO PROGRESS (cod. 436/A);

• CONSIDERATO che la sede di Carbonara (Bari)
dell’organismo CENTRO STUDI ISFORP (cod.
126/A), non è risultata accreditata in quanto in
sostituzione del certificato igienico-sanitario,
veniva presentata autocertificazione del Diri-

gente Scolastico dell’Istituto concedente i locali
della sede;

• CONSIDERATO che la sede di San Pietro Ver-
notico (Brindisi) dell’organismo INFORJOB
(cod. 225/A) non è risultata accreditata in
quanto, durante l’audit in loco è stato riscontrato
il mancato allestimento degli ambienti;

• CONSIDERATO che la sede di Castellaneta
(Taranto) dell’organismo ASSOCIAZIONE
PROGETTO PROGRESS (cod. 436/A) non è
risultata accreditata per la mancata presentazione
dell’allegato “G” e del certificato di vigenza
degli organi statutari;

• VISTO che l’organismo CENTRO STUDI
ISFORP (cod. 126/A) con nota del 18/11/05,
acquisita agli atti dell’ufficio con prot. n. 12237
del 23/11/05, ha presentato istanza di riesame del
motivo dell’esclusione sostenendo la validità
giuridica dell’autocertificazione prodotta del
Dirigente Scolastico in quanto le aule prese in
comodato erano parte integrante della struttura
scolastica pubblica ospitante;

• VISTO che l’organismo INFORJOB (cod.
225/A) con nota del 13/12/05, acquisita agli atti
dell’ufficio con prot. n. 13202 del 14/12/05, in
seguito alla stesura del verbale di audit, ad opera
dei funzionari dell’Ufficio ATVC ha presentato
controdeduzioni al verbale avverso alla esclu-
sione sottolineando che, all’atto della presenta-
zione della documentazione relativa alla richiesta
di accreditamento, si stavano verificando atti
vandalici nelle scuole della cittadina pertanto il
Comune di San Pietro Vernotico su proposta del
Sindaco, aveva sconsigliato l’allestimento della
sede fin a quando tutti i plessi scolastici non fos-
sero stati messi in sicurezza;

• VISTO che l’organismo ASSOCIAZIONE PRO-
GETTO PROGRESS (cod. 436/A) con nota del
17/11/05 acquisita agli atti dell’ufficio con prot.
n. 12351 del 24/11/05, ha presentato istanza di
riesame del motivo di esclusione;

• TENUTO CONTO che i motivi ostativi all’ac-
creditamento delle sedi operative degli organismi
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CENTRO STUDI ISFORP (cod. 126/A)
INFORJOB (cod. 225/A) ed ASSOCIAZIONE
PROGETTO PROGRESS (cod. 436/A) sono
considerati superati da questo Settore;

• CONSIDERATO che il “secondo elenco regio-
nale delle sedi operative accreditate per la realiz-
zazione di attività formative finanziate con fondi
pubblici” e il “secondo elenco delle sedi opera-
tive non accreditate”, rispettivamente approvati
con le DGR n. 1503 e n. 1504 del 28/10/2005 e
pubblicati sul BUR Puglia n. 138 del 09/11/2005
e già modificati dalla DGR 1294 del 05/09/2006,
risultano variati sulla base delle modificazioni
sopra elencate, si rende opportuno procedere
all’aggiornamento degli stessi in allegato alla
presente.

COPERTURA FINANZIARIA
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Formazione Professionale, sulla
base delle risultanze istruttorie, come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del seguente
atto finale di specifica competenza della Giunta
Regionale, così come puntualmente definito dalla
L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Formazione Professionale;

• Vista le sottoscrizione posta in calce del presente
provvedimento da parte del dirigente del Settore
Formazione Professionale, che ne attesta la
conformità alla legislazione vigente;

• A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

• di prendere atto della necessità di aggiornare gli
elenchi allegati alle D.G.R. 1503/05 e 1504/05 e
successive modificazioni nei termini innanzi
indicati;

• che gli elenchi aggiornati sono allegati al pre-
sente atto quale parte integrante e sostanziale;

• che per effetto di tali modificazioni gli elenchi
aggiornati sostituiscono in toto i precedenti
elenchi allegati;

• di disporre la pubblicazione del predetto provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, a cura del Settore Formazione Professio-
nale, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 ottobre 2006, n. 1454

Legge regionale n.12/2005, art. 8 - Iniziative per
la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i
popoli del Mediterraneo. Interventi - 5ª tranche.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, prof. Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Pace, Intercultura e Integrazione fra i popoli e
confermata dal Dirigente del Settore Mediterraneo,
riferisce quanto segue il V. Pres. Frisullo:

Com’è noto, l’art. 8 della l.r. 12/2005 recante
“Norma di sostegno alle iniziative per la pace e per
lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediter-
raneo”, ha istituito nel bilancio autonomo regionale
il capitolo 881010, sul quale imputare provvedi-
menti di spesa relativi ad “iniziative di carattere
promozionale finalizzate alla diffusione delle cul-
ture della pace e allo sviluppo delle relazioni, degli
scambi culturali e degli strumenti di comunicazione
e di informazione tra i Paesi del Mediterraneo,
nonché al sostegno di attività di tipo interculturale
organizzate nel territorio regionale’, attribuite alla
competenza dell’Assessorato al Mediterraneo.

Sulla base delle previsioni normative introdotte
dal precitato art. 8, l’Ufficio Pace, Intercultura e
Integrazione fra i Popoli del Settore Mediterraneo
promuove e sostiene, in concorso con associazioni,
organismi pubblici ed enti locali, iniziative in linea
con gli obiettivi istituzionali perseguiti dall’Asses-
sorato al Mediterraneo.

In relazione alla specificità di ciascuna attività, al
contesto in cui la stessa si colloca e all’interesse che
l’iniziativa riveste rispetto alle finalità istituzionali,
l’intervento regionale può assumere forme diverse,
quali l’adesione, la partecipazione finanziaria, il
coinvolgimento diretto di tipo organizzativo.

La l.r. 19/2005, di approvazione del bilancio
regionale di previsione e.f. 2006, ha finanziato per
l’anno in corso il capitolo 881010, inserito nella
UPB 9.2.2 di competenza del Settore Mediterraneo,
con uno stanziamento di Euro 300.000, destinato
appunto alla realizzazione dei predetti interventi.

La l.r. 22/2006, di assestamento e di prima varia-
zione al bilancio di previsione e.f. 2006 ha incre-
mentato le risorse assegnate al predetto capitolo,
con un ulteriore stanziamento di Euro 100.000.

Con provvedimenti n. 250/2006, n. 481/2006, n.
1058/2006 e n. 1221/2006, la Giunta regionale ha
approvato in successione quattro tranches di inter-
venti, riferiti ad iniziative ricadenti nella prima
parte dell’anno in corso, per una spesa complessiva
ammontante ad Euro 311.400.

Con il presente provvedimento, che prevede una
spesa complessiva di Euro 48.000, si propone alla
Giunta regionale di procedere alla approvazione,
nei modi e nelle forme indicati, degli interventi di
seguito elencati:

• Progetto: Un grande evento per un grande
obiettivo: solidarietà
contributo finanziario di Euro 6.000
Proponente: ALMA onlus - ‘Associazione Laica
Montfort un cuore per l’Africa’ di Barletta (Ba),
in collaborazione con un Comitato di garanzia
costituito a livello locale, composto da figure
istituzionali, club, associazioni locali.
Iniziativa: Manifestazione a scopo umanitario,
tesa a costruire un ponte di solidarietà con l’A-
frica e a promuovere la conoscenza della cultura
africana: prevede l’allestimento di una mostra di
arte e cultura africana, una sfilata in costume con
intrattenimento musicale.
Patrocinio concesso ai sensi l.r. 34/1980
Canosa di Puglia (Ba) - 14 ottobre 2006

• Progetto: Pubblicazione del CD ‘De Migra-
tione’
contributo finanziario di Euro 2.000
Proponente: Associazione musicale ‘Porta
Marzia’ d’intesa con il Gruppo Khaossia Ethno
Ensamble Salentina di Cremona.
Progetto: pubblicazione di un cd di musica popo-
lare salentina che vuol essere un viaggio nello
spazio e nel tempo per ripercorre le strade della
migrazione di artisti meridionali ed in particolare
di Ignazio Jerusalem, compositore leccese del
XVIII secolo, divenuto uno dei più grandi artisti
delle Americhe. Il cd sarà presentato in Puglia
sottoforma di concerto.
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Patrocinio concesso ai sensi l.r. 34/1980
novembre 2006

• Progetto: Uomo mondo for unity per una edu-
cazione alla unità dei popoli - 3ª edizione 
contributo finanziario di Euro 10.000
Proponente: Liceo scientifico ‘O. Tedone’ di
Ruvo di Puglia (Bari).
Progetto: progetto formativo interscolastico cui
aderiscono scuole secondarie e primarie di
Puglia, Basilicata e Albania, collegato con la
‘Rete Progetto Pace’ di Treviso: comprende una
serie di iniziative rivolte ai docenti e agli stu-
denti, fra cui corsi di formazione, seminari, visite
di istruzione, stage, concorsi.
Patrocinio concesso ai sensi l.r. 34/1980
ottobre 2006 - giugno 2007

• Progetto: Immagina la vita. Un viaggio tra i
diritti umani attraverso le fotografie dei
nignos dell’Honduras
contributo finanziario di Euro 2.000
Proponente. Circolo didattico VI “Raffaele
Girondi” di Barletta, in collaborazione con Libre
Expresion Ong - Fondazione “Friends of Libre
Expresion”
Progetto: Mostra fotografica collettiva dal titolo
“Immagina la vita. Un viaggio tra i diritti umani
attraverso le fotografie dei nignos dell’Hon-
duras”, curata da Anna Berardi, referente della
Ong olandese Libre Expresion, e ospitata in uno
spazio espositivo permanente presso la sede della
direzione didattica. Ispirandosi alla metodologia
della comunicazione partecipativa per lo svi-
luppo, la mostra, dedicata ai temi dei diritti
umani dell’infanzia e della diversità culturale
come fonte di ricchezza, utilizza la fotografia
come strumento di sensibilizzazione.
anno scolastico 2006-07

• Progetto: Rete Solidale
contributo finanziario di Euro 5.000
Proponente: Associazione l’Altropallone di
Milano, in collaborazione con la cooperativa
sociale Accesso
Iniziativa: Progetto di cooperazione sportiva,
scambi giovanili e relazioni interculturali con
Palestina, Libano e Israele, rivolto ai ragazzi
libanesi, israeliani e di origine palestinese per la

costruzione di una rete di esperienze e di
momenti di aggregazione.

• Progetto: Forum delle religioni monoteiste
contributo finanziario di Euro 3.000
Proponente. Associazione Comunità Straniere in
Italia - ACSI onlus di Foggia
Iniziativa: Forum dedicato ai valori comuni delle
tre religioni monoteiste, organizzato intorno ai
seguenti temi: ‘L’Islam in Europa’; ‘Le religioni
monoteiste per la pace nel mondo’; ‘Matrimoni
misti, diritti umani e democrazia’
Patrocinio concesso ai sensi l.r. 34/1980
Foggia 22-23.11.2006

• Progetto: Mostra “L’amicizia fra L’Italia e
l’Albania, Passata, Presente, Futuro”
contributo finanziario di Euro 10.000
Proponente: Fondazione Probalcani di Roma
(Camera dei Deputati)
Iniziativa: La Regione partecipa alla organizza-
zione della mostra patrocinata, tra gli altri, dalla
Camera dei Deputati, dal Ministero Affari Esteri,
dalla Ambasciata italiana a Tirana, dalla Amba-
sciata albanese a Roma, dal Ministero del
Turismo, e dedicata alle testimonianze della pre-
senza italiana in Albania nella prima metà del
XX secolo.
Patrocinio concesso ai sensi l.r. 34/1980
Roma 20-30 ottobre 2006

• Progetto: Le porte del Mediterraneo
contributo finanziario di Euro 3.000
Proponente: Cooperativa sociosanitaria ‘La Zar-
zuela’ di Conversano (Ba), in collaborazione con
la galleria d’arte ‘Studio 5’ di Conversano
Iniziativa: artisti locali e provenienti da Paesi del
bacino del Mediterraneo gli saranno esecutori di
lavori artistici, dipingendo in loco le porte dei
privati secondo un preciso percorso lungo i
luoghi più significativi del centro storico di Con-
versano
Patrocinio concesso ai sensi l.r. 34/1980
Costo complessivo e 9.200
Roma 22 settembre - 1° ottobre 2006

• Progetto: Seminario Internazionale ‘Dialoghi
fra scuole d’Europa’
contributo finanziario di Euro 2.000



Proponente: Ministero Pubblica Istruzione -
Ufficio scolastico regionale per la Puglia - Dire-
zione Generale. Ufficio II, d’intesa con la SMS
“Manzoni- Lucarelli” di Bari-Carbonara
Iniziativa: Organizzazione del Seminario Inter-
nazionale ‘Dialoghi fra scuole d’Europa: espe-
rienze e curricoli a confronto nell’istruzione
secondaria di 1° grado’, cui partecipano circa
cento docenti di cui una trentina provenienti da
istituti secondari croati, ceki, svizzeri, tedeschi,
etc.
Patrocinio concesso ai sensi l.r. 34/1980
Giovinazzo (Bari) 21-24settembre 2006

• Progetto: Organizzazione workshop ‘Trenta
anni di stratigrafia sequenziale:
applicazioni, limiti e prospettive di sviluppo’
contributo finanziario di Euro 5.000
Proponente: Dipartimento di Geologia e Geofi-
sica -Università degli Studi di Bari
Iniziativa: Il workshop, organizzato a livello
nazionale, è dedicato ad una delle più moderne
tecniche di indagine geologica utilizzata nel
campo della ricerca petrolifera, nel reperimento
di risorse idriche del sottosuolo e nella valuta-
zione volumetrica delle risorse minerarie.
Patrocinio concesso ai sensi l.r. 34/1980
Bari 2 ottobre 2006

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16.11.2001.
n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
Euro 48.000 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del cap. 881010
(U.P.B. 9.2.2) - E.F. 2006.

Al relativo impegno provvederà il dirigente del
Settore Mediterraneo, con atto dirigenziale da assu-
mersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4 - lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse,
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente f.f dell’Ufficio Pace,
Intercultura e Integrazione fra i popoli e dal diri-
gente del Settore Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare le iniziative e le attività descritte in
narrativa, che qui di seguito si intendono integral-
mente riportate, e di ritenere le stesse rispondenti
alle finalità di cui all’art. 8 della l.r. 12/2005;

- di approvare l’adesione e la partecipazione finan-
ziaria della Regione, nelle forme e nei modi indi-
cati in premessa e che qui di seguito si intendono
integralmente riportati, alle iniziative sopra dette;

- di dare atto che con determinazione del dirigente
del Settore Mediterraneo si provvederà entro il
corrente esercizio finanziario, ad effettuare l’im-
pegno della spesa di Euro 48.000,00, risultante
dalla totalità degli interventi finanziari previsti
dal presente atto;

- di dare atto che con determinazioni del dirigente
del Settore Mediterraneo si provvederà con suc-
cessivi e separati atti, a seguito del completa-
mento istruttorio dell’Ufficio, previa relazione
finale dell’attività svolta e a rendicontazione con-
tabile delle spese effettivamente sostenute, alla
liquidazione dei contributi di cui agli interventi
previsti dal presente provvedimento;

- di dare atto che, relativamente alle iniziative auto-
rizzate, saranno riconosciute e ritenute valide,
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anche ai fini della liquidazione, quelle avviate
entro la fine dell’anno in corso;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 ottobre 2006, n. 1459

Comune di Torremaggiore. Autorizzazione alla
tumulazione privilegiata di Don Francesco Vas-
sallo, Fondatore del Movimento dei Cenacolisti,
ai sensi dell’art. 105 del Decreto Presidente della
Repubblica 285/90. Legge regionale 30 novem-
bre 2000, n. 21. Legge regionale 30 novembre
2000, n. 22.

L’Assessore alle Politiche della salute, dr.
Alberto Tedesco, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario del Settore ATP - Uff.1, confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112
(G.U. n. 116 del 21/5/1998) “Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59”, all’art. 114, pre-
vede che sono conferite alle Regioni tutte le fun-
zioni ed i compiti amministrativi in tema di salute
umana e sanità veterinaria, salvo quelli espressa-
mente mantenuti dallo Stato;

Il D.P.C.M. 2615/2000 (G.U. n. 238 del-
l’11.10.2000) “Individuazione delle risorse finan-
ziarie strumentali ed amministrative da trasferire
alle Regioni in materia di salute umana e sanità
veterinaria ai sensi del Titolo IV, Capo I del
D.L.gvo 31.3.1998, n. 112”, ha disposto il conferi-
mento alle Regioni, fra gli altri compiti e funzioni,
delle autorizzazioni previste dal D.P.R. 10 set-
tembre 1990, n. 285 “Regolamento di Polizia Mor-
tuaria”;

La legge regionale 30 novembre 2000, n. 21
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
in materia di salute umana e sanità veterinaria”
all’art. 8, punto 1, prevede: “Sono conferiti ai
comuni i seguenti compiti e funzioni”; al comma c):
“rilascio dell’autorizazione su parere dell’azienda
sanitaria locale competente per territorio, per esu-
mazioni ordinarie anticipate rispetto al turno di esu-
mazione non inferiore ad anni cinque, alle condi-
zioni determinate dal Regolamento nazionale di
Polizia mortuaria”; al comma d) “esercizio delle
ulteriori competenze previste dal Regolamento
nazionale di Polizia mortuaria”.

La Legge regionale 30 novembre 2000, n. 22
“Riordino delle funzioni e dei compiti amministra-
tivi della Regione e degli Enti locali” detta i criteri
e disciplina il procedimento di attuazione regionale
per il riordino delle funzioni e dei compiti ammini-
strativi esercitati dalla regione e dagli Enti locali
nelle materie di cui all’art.117 della Costituzione,in
quelle delegate dallo Stato di cui all’Art. 118,
comma 2.

Tra le autorizzazioni di cui all’art. 8, lett. c) della
Legge Regionale n. 21/2000, previste dal D.P.R.
285/90 “Approvazione del regolamento di polizia
mortuaria”, conferite alle Regioni con D.P.C.M.
26.05.2001, investite del cambiamento, già di com-
petenza delle Prefetture e trasferite ai comuni dalla
citata legge regionale, è ricompreso anche l’Art.
105: “Tumulazione privilegiata in località diverse
dai Cimiteri”.

Il citato articolo prevede che “Il Ministro della
Sanità, di concerto con il Ministro dell’Interno,
udito il parere del Consiglio di Stato, previo parere
del Consiglio Superiore di Sanità, può autorizzare,
con apposito decreto, la tumulazione dei cadaveri e
dei resti mortali in località differenti dal cimitero,
sempre che la tumulazione avvenga con l’osser-
vanza delle norme stabilite nel predetto Regola-
mento”

Con nota prot. n. 1924 del 21.05.2002 è interve-
nuto, nello specifico, atto di chiarimento del Mini-
stro della Salute che ha evidenziato come “... sulla
base dei principi desumibili dagli artt. 113 e 114 del
decreto legislativo n. 112 del 1998 sembra indubbio



l’automatico conferimento di volta in volta alle
regioni territorialmente competenti della funzione
autorizzativa della facoltà di tumulare salme o resti
mortali in luoghi diversi dai cimiteri, quando sussi-
stano determinate condizioni.”

In attesa, pertanto, dell’attuazione della L.R. n.
22 del 30.11.2000 nel settore che qui interessa, con
deliberazione di Giunta Regionale n. 2035 del
29.12.2004 è stata stabilita la documentazione di
rito da produrre a corredo dell’istanza di tumula-
zione già prevista dall’art. 105 del D.P.R. 285/90.

Con nota del 16 gennaio 2006 il Sindaco del
Comune di Torremaggiore ha chiesto alla Presi-
denza della Giunta Regionale l’autorizzazione per
la tumulazione privilegiata della salma di Don
Francesco Vassallo, Fondatore dell’Ordine dei
Cenacolisti, deceduto il 26.01.1981 a Torremag-
giore, dal locale cimitero in un loculo dell’Oratorio
presso l’Istituto del Movimento Missionario Cena-
colisti in Torremaggiore (FG).

Per la regolarità della documentazione a corredo
dell’istanza, questo Assessorato ha chiesto al Sin-
daco di Torremaggiore, con nota prot. n. 891 del 26
gennaio 2006, di acquisire agli atti la comunica-
zione di avvenuta realizzazione del manufatto
nonché l’attestazione di verifica di usabilità dello
stesso.

Con nota prot. n. 6972 del 17 maggio 2006 il Sin-
daco ha trasmesso il certificato di agibilità del
loculo funerario, rinnovando la richiesta di autori-
zazione alla tumulazione privilegiata del citato pre-
lato.

Accertata la conformità dell’istanza prodotta e
della documentazione di rito allegata, agli atti del-
l’Ufficio assessorile, che risulta essere la seguente:

1. Certificato necroscopico con attestazione di
morte non avvenuta per malattia infettiva rila-
sciato dalla ASL FG/1 in data 16 dicembre 2005

2. Parere favorevole, con nota n.689 del
16.01.2006 del Sindaco di Torremaggiore alla
traslazione e tumulazione dei resti mortali di
Don Francesco Vassallo, deceduto in data
26.01.1981

3. Parere della ASL in data 16 dicembre 2005 in
merito alla idoneità igienico sanitaria della
tomba corredato degli atti costituiti da:
• autorizzazione comunale n. 251 del

23.12.2005 per la costruzione del monumento
funebre con allegata piantina planimetrica;

• parere tecnico del 16.01.2006 del dirigente
del settore tecnico del comune di Torremag-
giore, geom. Antonio vocale relativo al succi-
tato monumento;

• certificazione prot. n.4831 del 28.04.2006 di
conformità al Permesso di costruire n. 251 del
23.12.2005 del capo servizio urbanistica del
Comune di Torremaggiore.

4. Nulla osta della Sede Vescovile di Andria;

5. Nulla osta, con nota del 19.05.06, alla tumula-
zione privilegiata di Don Francesco Vassallo da
parte del Movimento Missionario Cenacolisti di
Torremaggiore (FG), nominato erede universale
con testamento olografo di Don Francesco Vas-
sallo del 5.02.1981;

6. Copia della biografia dell’estinto.

Acquisita agli atti la nota prot. N. 017008414/GAB
del 26 luglio 2006 con la quale il Presidente della
Giunta regionale, esaminata la documentazione, in
considerazione della figura e dell’opera di Don
Francesco Vassallo, autoriza la tumulazione della
salma di Don Francesco Vassallo come previsto
dall’Art. 105 del D.P.R. 285/90.

Si propone alla Giunta regionale l’adozione del
seguente provvedimento relativo alla autorizza-
zione alla tumulazione privilegiata di Don Fran-
cesco Vassallo, ai sensi della delibera di Giunta
regionale n. 2035 del 29.12.2004.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
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valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 1 ATP
Dr. Enrico Manno

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale a norma dell’art. 4, lett.
c) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base della risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e conseguente
proposta dell’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario istrut-
tore, dal Dirigente dell’Uff. 1 Settore ATP e dal
Dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato e facente parte inte-
grante, in attesa dell’attuazione, nel settore che qui
interessa, della L.R. n. 22/2000 “Riordino delle fun-
zioni e dei compiti amministrativi della Regione e
degli Enti Locali”;

• di autorizzare la tumulazione privilegiata, ai
sensi dell’Art. 105 del D.P.R. 285/90, della salma
di Don Francesco Vassallo, Fondatore dell’Or-
dine dei Cenacolisti, deceduto il 26.01.1981 a
Torremaggiore, dal locale cimitero in un loculo
dell’Oratorio presso l’lstituto del Movimento
Missionario Cenacolisti in Torremaggiore (FG);

• di disporre che, per la verifica delle condizioni
igienico-sanitarie previste nel presente atto, il

Direttore Generale della ASL FG/1 San Severo,
deve provvedere esclusivamente con le risorse
umane ed economiche attualmente previste nel-
l’Azienda sanitaria con assoluto divieto di acqui-
sizioni e/o implementazioni delle stesse;

• di incaricare l’ufficio competente della trasmis-
sione di copia del presente atto, al Sindaco del
Comune di Torremaggiore e all’istante Suor
Teresa Marangi, legale rappresentante del Movi-
mento dei Cenacolisti di Torremaggiore;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 ottobre 2006, n. 1469

Attuazione del programma di interventi per la
lotta al virus della Tristezza degli agrumi in
Puglia.

L’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimen-
tari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Respon-
sabile della Posizione Organizzativa, confermata
dal Dirigente dell’Osservatorio Fitosanitario Regio-
nale e dal Dirigente del Settore Agricoltura e Ali-
mentazione, riferisce quanto segue.

Il virus della Tristezza degli agrumi “Citrus tri-
steza virus” (di seguito indicato CTV) sta creando
forte preoccupazione in tutte le regioni agrumicole
italiane per i danni che la malattia provoca e il grave
impatto che sta determinando nell’economia agri-
cola.

In relazione alla pericolosità di tale agente pato-
geno, il Ministero per le Politiche Agricole e Fore-
stali con Decreto Ministeriale del 22/11/1996 ha
reso obbligatoria nel territorio nazionale la lotta al
CTV e ha individuato nel Servizio Fitosanitario
Regionale il soggetto istituzionale preposto all’at-
tuazione di tutte quelle iniziative volte a prevenire



sia l’introduzione che la diffusione della malattia
sul territorio.

La legge del 02/12/1998 n. 423 relativa a “Inter-
venti strutturali e urgenti nel settore agricolo, agru-
micolo e zootecnico” ha previsto interventi struttu-
rali per far fronte alla forte crisi di mercato del com-
parto agrumicolo e la Delibera CIPE del 05/11/1999
ha approvato il piano “ Linee programmatiche di
indirizzo e intervento per l’agrumicoltura italiana”.

Il Decreto Ministeriale n° S/25486 ha assegnato
le risorse alle regioni agrumicole per l’attuazione
delle misure di riconversione varietale nel comparto
agrumicolo e di quelle necessarie per far fronte alla
Tristezza degli agrumi. Nella ripartizione delle
stesse, in virtù delle superfici investite ad agrumi,
ha stanziato per la Puglia la somma di Euro
803.090,45 vincolando l’utilizzo di tale somma al
parere di conformità previsto dalla normativa
comunitaria sugli aiuti di Stato.

La Commissione Europea con decisione n°
C(2006) 3063 del 28/06/06 ha approvato il “Pro-
getto di interventi in Puglia per la lotta al virus della
tristezza degli agrumi (CTV)” (allegato B) che per-
segue i seguenti obiettivi:

➣ garantire un sempre più efficiente e capillare
monitoraggio per una rapida individuazione
delle piante infette e la loro immediata eradica-
zione, anche attraverso una compensazione par-
ziale delle perdite agli agrumicoltori e/o vivaisti
che hanno piante infette;

➣ divulgare le conoscenze acquisite per la preven-
zione, il controllo e la difesa a CTV;

➣ garantire la produzione di materiale vivaistico
esente da CTV, mediante l’incremento dell’uti-
lizzo di materiale di propagazione certificato e
l’uso di mezzi tecnici per evitare le infezioni di
CTV tramite afidi;

➣ approfondire le conoscenze legate alla trasmissi-
bilità del virus mediante le popolazioni afidiche
presenti in Puglia;

➣ avviare uno studio sull’utilizzo di portinnesti
tolleranti al CTV nel territorio agrumicolo
pugliese;

➣ proseguire la caratterizzazione degli isolati
locali di CTV, anche per l’identificazione di
ceppi suscettibili di utilizzo in eventuali pro-
grammi futuri di preimmunizzazione delle
piante di agrumi in vivaio.

In forza dello stanziamento di Euro 803.090,45
la Legge Regionale n° 20 del 30/12/2005 di appro-
vazione del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2006, ha assegnato come cofinanzia-
mento una somma pari a Euro 500.000,00 mediante
iscrizione sul capitolo n° 111137, quale “Contributo
sulle spese di estirpazione e distruzione delle piante
e/o lotti infetti da CTV a seguito di ingiunzione di
abbattimento”.

Tale somma è stata assegnata, considerando che
la finalità principale è il risanamento de territorio
agrumicolo interessato dalla malattia, anche attra-
verso forme di parziale risarcimento dei danni
subiti dagli agrumicoltori e vivaisti interessati dalla
malattia, e considerando i numerosi agrumeti com-
merciali e vivai cui è stato ingiunto l’abbattimento
delle piante infette o dell’intera superficie agrume-
tata o dell’intera produzione vivaistica.

Poiché tale somma rappresenta un aumento di
oltre il 20% dello stanziamento iniziale autorizzato,
la stessa deve essere notificata alla Commissione ai
sensi dell’art. 28 della Decisione comunitaria n°
C(2006) 3063 del 28/06/06.

In ordine alla tempistica va precisato che il
regime di aiuto è stato autorizzato per una durata di
due anni e quindi si ritiene di far decorrere il mede-
simo dal giorno successivo alla pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia dell’atto
Dirigenziale di impegno delle somme e della noti-
fica alla Commissione.

Nell’ambito delle azioni previste per la lotta al
CTV il “monitoraggio al virus della tristezza” si
attuerà avvalendosi della stessa Istituzione scienti-
fica - Istituto Agronomico Mediterraneo - che già
collabora con il Servizio Fitosanitario Regionale
per il monitoraggio annuale sul territorio regionale
dei patogeni oggetto di lotta obbligatoria. Tale atti-
vità sarà perfezionata mediante stipula di apposita
convenzione il cui schema (allegato A) fa parte
integrante del presente provvedimento.

Per l’attivazione delle azioni: “Caratterizzazione
del virus e prove di preimmunizzazione”, “Monito-
raggio della popolazione degli afidi” e “Studio sul-

17788 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 17-10-2006



17789Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 17-10-2006

l’utilizzo di portinnesti tolleranti” si procederà con
successivi atti a individuare le istituzioni scienti-
fiche e gli Enti o Associazioni di categoria o Con-
sorzi di produttori o vivaisti che dovranno attuarle
in collaborazione con il Servizio Fitosanitario
Regionale.

Per quanto sopra richiamato si propone:

➣ di procedere a dare attuazione alle azioni pre-
viste dal “Progetto di interventi in Puglia per la
lotta al virus della tristezza degli agrumi (CTV)”
(allegato B) facente parte integrante del presente
atto, approvato dalla Commissione europea con
decisione n° C(2006) 3063 del 28/06/06;

➣ di destinare la somma di Euro 500.000,00 asse-
gnata quale cofinanziamento della Regione
Puglia allo stanziamento iniziale di Euro
803.090,45 esclusivamente come “ Contributo
sulle spese di estirpazione e distruzione delle
piante e/o lotti infetti da CTV a seguito di
ingiunzione di abbattimento”,

➣ di dare incarico al Dirigente del Settore Agricol-
tura e Alimentazione di notificare il previsto
cofinanziamento alla Commissione Europea ai
sensi del Reg. CE 794/2004 della Commissione
del 21/04/2004;

➣ di incaricare il Dirigente del Settore Agricoltura
e Alimentazione ad impegnare con apposito atto
Dirigenziale le somme previste per la lotta alla
Tristezza degli agrumi rinvenienti dalle risorse
assegnate con Decreto del MIPAF n° S/25486 e
con Legge regionale n° 20 del 30/12/2005 e a
emanare le procedure di attuazione;

➣ di stabilire in ordine alla tempistica a far decor-
rere il regime di aiuto dal giorno successivo alla
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia dell’atto Dirigenziale di
impegno e alla notifica alla Commissione;

➣ di approvare lo schema di convenzione allegato
alla presente (allegato A) tra la Regione Puglia e
l’Istituto Agronomico Mediterraneo per il moni-
toraggio al CTV;

➣ di autorizzare il Dirigente del Settore Agricol-

tura e Alimentazione a sottoscrivere tale con-
venzione.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa complessiva del presente provvedi-

mento, per un importo totale di Euro 1.303.090,45
trova copertura economica nei seguenti capitoli di
spesa:

➣ Euro 500.000,00 - capitolo di spesa n° 111137 -
esercizio finanziario 2006, risorse autonome;

➣ Euro 803.090,45 - capitolo di spesa n° 114144 -
esercizio finanziario 2006, risorse vincolate,
residuo di stanziamento 2004.

All’impegno della spesa e alla procedura di
attuazione delle attività e azioni, provvederà il Diri-
gente del Settore Agricoltura e Alimentazione entro
il corrente anno.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettera K, della
legge regionale n. 7 del 04/02/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

- vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Funzionario responsabile
della Posizione Organizzativa, dal Dirigente del-
l’Osservatorio Fitosanitario Regionale e dal Diri-
gente del Settore Agricoltura e Alimentazione;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di approvare quanto in narrativa e riferito dal-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, che qui
si intende integralmente richiamato;



• di procedere a dare attuazione alle azioni previste
dal “Progetto di interventi in Puglia per la lotta al
virus della tristezza degli agrumi (CTV)”, (alle-
gato B) facente parte integrante del presente atto,
approvato dalla Commissione europea con deci-
sione n° C(2006) 3063 del 28/06/06;

• di destinare la somma di Euro 500.000,00 asse-
gnata quale coofinanziamento della Regione
Puglia allo stanziamento iniziale di Euro
803.090,45 esclusivamente come “ Contributo
sulle spese di estirpazione e distruzione delle
piante ei’o lotti infetti da CTV a seguito di
ingiunzione di abbattimento”;

• di incaricare il Dirigente del Settore Agricoltura
e Alimentazione di notificare il previsto cofinan-
ziamento alla Commissione Europea ai sensi del
Reg. CE 794/2004 della Commissione del
21/04/2004;

• di incaricare il Dirigente del Settore ad impe-
gnare con apposito atto Dirigenziale le somme a
disposizione per la lotta alla Tristezza degli
agrumi rinvenienti dalle risorse assegnate con
Decreto del MIPAF n° S/25486 e con Legge

regionale n° 20 del 30/12/2005 e a emanare le
procedure di attuazione;

• di stabilire in ordine alla tempistica a far decor-
rere il regime di aiuto dal giorno successivo alla
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia dell’atto Dirigenziale di impegno
e della notifica alla Commissione;

• di approvare lo schema di convenzione allegato
alla presente(allegato A) tra la Regione Puglia e
l’Istituto Agronomico Mediterraneo per il moni-
toraggio al CTV;

• di autorizzare il Dirigente del Settore Agricoltura
e Alimentazione a sottoscrivere tale conven-
zione;

• di incaricare la segreteria della Giunta Regionale
di inviare copia del presente atto all’ufficio bol-
lettino per la pubblicazione nel BURP, ai sensi
della LR n° 13/94 art. 6 lettera g;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 ottobre 2006, n. 1495 

Legge regionale 3/05 Titolo I - art. 17, commi 2 e
4- Criteri per l’individuazione dei componenti
esperti; individuazione delle sede e degli uffici di
segreteria; determinazione dei casi e modalità di
integrazione delle Commissioni Provinciali
Espropri (CC.PP.EE.) e di formazione di even-
tuali sottocommissioni - Atto di indirizzo ammi-
nistrativo.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, dott. Onofrio
INTRONA, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio regionale Espropri, confermata dal Diri-
gente f.f. del medesimo Ufficio e dal Dirigente del
Settore LL.PP., riferisce quanto segue.

Com’è noto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia è stata pubblicata la legge regionale
22 febbraio 2005 n. 3 recante, fra le altre, disposi-
zioni regionali in materia di espropriazioni per pub-
blica utilità (titolo I).

L’art. 3, comma 6, di detta legge dispone, fra
l’altro, che l’Ufficio Regionale Espropri (istituito
con deliberazioni della Giunta Regionale n. 1236
del 30.08.2005 e n. 1426 del 04.10.2005) propone
gli atti da adottare a cura della Giunta Regionale
nell’esercizio delle proprie funzioni concernenti la
materia espropriativa.

Il successivo art.17, commi 1 e 2, prevede l’isti-
tuzione, in ogni provincia pugliese, di apposita
“...Commissione competente alla determinazione
dell’indennità definitiva di esproprio ...”, indivi-
duandone la composizione e disponendo che a tale
istituzione provvede il Presidente della Regione.

In particolare, il comma 2, nell’individuare pun-
tualmente - con le lett. a), b), c), d)- alcuni dei com-
ponenti di siffatte Commissioni, indica solo il
numero dei componenti esperti in materia urbani-
stica ed edilizia (due: lett. e) ed in materia di agri-
coltura e foreste (tre: lett. f), non precisando alcun
criterio idoneo ad individuare tali componenti
esperti.

Inoltre, la prima parte del comma 4 della richia-

mata norma legislativa dispone, fra l’altro, che la
Giunta Regionale individua le sedi e gli uffici di
segreteria delle Commissioni Provinciali Espropri
(lett. a); determina i casi di integrazione dei com-
ponenti le Commissioni, in relazione alle esigenze
rappresentative, in seno alle stesse, di ulteriori
categorie professionali, produttive e sociali pre-
senti sul territorio (lett. b); determina i casi e le
modalità per l’eventuale formazione di sottocom-
missioni (lett. c).

La seconda parte del comma 4 dispone, inoltre,
che la Giunta Regionale, con apposito regolamento,
definisce le modalità organizzative e di funziona-
mento delle Commissioni Provinciali Espropri.

In attuazione degli adempimenti previsti da tale
ultima disposizione, la Giunta Regionale con deli-
berazione n. 737 del 30.05.2005 ha preso atto del
Regolamento disciplinante le modalità organizza-
tive e di funzionamento delle istituende Commis-
sioni Provinciali Espropri, appositamente predi-
sposto dall’Ufficio Regionale Espropri.

Tale Regolamento è stato quindi trasmesso alla
VA Commissione Consiliare Permanente per l’e-
spressione dell’obbligatorio parere previsto dal-
l’art. 44 comma 2 dello Statuto Regionale.

La Vª Commissione Consiliare, nella seduta del
21.06.2006, ha espresso parere favorevole all’ado-
zione del predetto Regolamento.

Siffatto parere è stato formalmente comunicato
dal Presidente del Consiglio Regionale con nota
prot. 5228 del 05.07.2006, a seguito della quale la
Giunta Regionale, con provvedimento n. 1197 del
04.08.2006, ha deliberato l’adozione definitiva del
Regolamento; il Presidente della Regione ha quindi
provveduto ad emanarlo in data 21.08.2006 con il n.
12, consentendone la pubblicazione sul BURP n.
109 del 28.08.2006.

L’art. 15 del Regolamento succitato prevede la
relativa entrata in vigore il trentesimo giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul BURP; ne con-
segue che, nelle more, al fine di consentire l’effet-
tivo svolgimento delle funzioni attribuite ed il con-
creto funzionamento, a tale data, delle Commis-
sioni Provinciali Espropri, occorre provvedere agli
adempimenti previsti dal comma 2 (istituzione
delle stesse) e dal comma 4 - prima parte, lett. a), b),
c)- dell’art. 17 della L.R. 3/05.
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Criteri per l’individuazione dei componenti esperti
in seno alle CC.PP.EE.

In relazione alla istituzione delle Commissioni
Provinciali Espropri, il Presidente della Giunta
Regionale dovrà, in particolare, procedere alla indi-
viduazione, per ciascuna di esse, dei due compo-
nenti esperti in materia urbanistica ed edilizia e dei
tre componenti esperti in materia di agricoltura e
foreste.

Non essendo stati normativamente individuati, si
ravvisa l’esigenza di indicare criteri idonei a con-
sentire la individuazione di tali componenti esperti,
in ottemperanza al principio costituzionale del buon
andamento e dell’imparzialità dell’azione ammini-
strativa.

Allo scopo, si ravvisa, innanzitutto, l’opportunità
che i predetti componenti esperti siano individuati
fra terne di professionisti laureati, iscritti agli ordini
provinciali di appartenenza, formate, su richiesta
dell’Ufficio Regionale Espropri, dai medesimi
Ordini professionali (Ordini provinciali degli inge-
gneri, degli architetti, dei dottori agronomi e fore-
stali) e corredate dai curricula professionali dei pro-
fessionisti designati, concernenti le materie di rife-
rimento (urbanistica ed edilizia; agricoltura e
foreste; in particolare, stima del valore di immobili
e/o di fabbricati a qualsiasi uso destinati).

Si ravvisa, altresì, l’esigenza che tali terne siano
formate da professionisti iscritti da almeno cinque
anni ai rispettivi Ordini professionali, al fine di
garantire la necessaria minima esperienza nell’e-
spletamento delle funzioni da esercitare quali
potenziali componenti le predette Commissioni.

Nell’ambito delle teme designate per l’individua-
zione dei due componenti esperti in materia urbani-
stica ed edilizia, il Presidente della Giunta Regio-
nale potrà esercitare la facoltà discrezionale di sce-
glierne uno fra le terne formate dagli Ordini provin-
ciali degli ingegneri ed uno fra le terne formate
dagli Ordini provinciali degli architetti, in conside-
razione dei curricula professionali di ciascun pro-
fessionista componente la terna, riassunti al Presi-
dente della Regione con apposita relazione istrut-
toria del Settore LL.PP. - Ufficio Regionale
Espropri.

Analoga facoltà il Presidente della Giunta Regio-
nale potrà esercitare per l’individuazione dei tre
componenti esperti in materia di agricoltura e
foreste, scegliendoli dalle terne formate dagli

Ordini provinciali dei dottori agronomi e forestali.
Tale ultima scelta potrà essere operata, con le

modalità innanzi indicate, nel rispettivo numero di
due dottori agronomi e di un dottore forestale.

Individuazione delle sedi e degli uffici di segre-
teria delle CC.PP.EE.

L’art. 2 - comma 3 - del Regolamento di attua-
zione dell’art. 17 - comma 4 - della L.R. 3/05, disci-
plinante l’organizzazione ed il funzionamento delle
Commissioni Provinciali Espropri, a maggior chia-
rimento di quanto disposto dalla stessa norma legi-
slativa regionale, precisa che la Giunta Regionale,
con propria deliberazione, individua la sede e deter-
mina la composizione dell’ufficio di segreteria di
ciascuna Commissione; i commi seguenti discipli-
nano, invece, le modalità di scelta dei componenti e
di costituzione dell’ufficio di segreteria, a cura del
Presidente della Commissione.

In relazione all’individuazione delle sedi delle
predette Commissioni e dei relativi uffici di segre-
teria, occorre considerare che la norma legislativa
regionale individua il Presidente di ciascuna di esse
nel Presidente dell’Amministrazione Provinciale di
riferimento.

Occorre, altresì, considerare che l’art. 1 - comma
2 - del predetto Regolamento dispone che le Com-
missioni svolgono la loro attività per l’intera durata
del mandato del Presidente della Regione e fino al
loro rinnovo a cura del Presidente subentrante.

Analogamente, occorre considerare che l’art. 1 -
comma 4 - dello stesso Regolamento dispone che,
nei casi di decadenza dalla carica del Presidente
della Provincia, il Presidente delegato della Com-
missione Provinciale Espropri (se il primo ha eser-
citato la prevista facoltà di delega) decade automa-
ticamente e può essere riconfermato o meno dal
subentrante Presidente della Provincia.

La coincidente figura del Presidente della Com-
missione e del Presidente della Provincia, nonchè la
combinata interpretazione dei surriportati tre
disposti normativi consentono di ravvisare una,
ancorché implicita, valenza politica, oltre che
amministrativa, del primo, in qualche modo legata
anche alle funzioni istituzionali attribuite al
secondo.

Talchè, si ravvisa l’opportunità che le sedi delle
singole Commissioni possano essere individuate



presso la sede del Presidente dell’Amministrazione
Provinciale di riferimento che, allo scopo, dovrà
prestare il solo supporto logistico strutturale.

Le spese di funzionamento delle Commissioni,
ivi comprese quelle relative al funzionamento degli
uffici di segreteria, sono invece disciplinate dagli
artt. 8 e 10 del predetto Regolamento che, in appli-
cazione del disposto di cui all’art. 17 comma 7 della
L.R. 3/05, le pongono a carico del bilancio regio-
nale e degli istanti.

Và, inoltre, rilevato che la precisazione operata
con la innanzi illustrata prima disposizione norma-
tiva consente di accertare l’esatto adempimento
della Giunta Regionale in relazione alla costitu-
zione degli uffici di segreteria, consistente nella
sola determinazione del numero iniziale dei compo-
nenti ciascun ufficio, oltre che nella loro integra-
zione (su richiesta dei Presidenti delle singole Com-
missioni) prevista dall’art. 2 - comma 8 - del Rego-
lamento.

Allo scopo, anche in considerazione delle non
rilevanti risorse finanziarie rese appositamente
disponibili dalla L.R. 3/05, si reputa opportuno che,
all’atto della costituzione delle singole Commis-
sioni, i rispettivi uffici di segreteria siano formati
ciascuno da due componenti.

Determinazione dei casi e delle modalità di inte-
grazione dei componenti le CC.PP.EE.

In relazione ai casi di integrazione dei compo-
nenti le Commissioni, occorre considerare che, in
aggiunta al disposto legislativo concernente la loro
determinazione, l’art. 1 - comma 7 - del citato
Regolamento dispone che essa integrazione, curata
dai Presidenti delle singole Commissioni, deve
intendersi legittimata in via straordinaria e con le
modalità definite dalla Giunta regionale.

In proposito, deve rilevarsi che le disposizioni
normative richiamate, anche in considerazione
della conclamata straordinarietà di siffatta integra-
zione, la correlano alle eventuali esigenze rappre-
sentative di ulteriori categorie presenti sul territorio
regionale, che si rendesse indispensabile soddisfare
in sede di valutazione collegiale di singoli specifici
argomenti, concernenti le attività di cui alle lett. b),
c), d), e) dell’art. 17 comma 5 della L.R. 3/05, non
rientranti nell’ordinarietà di quelli trattati dalle
Commissioni.

Ne consegue che, per determinare i casi di inte-
grazione, occorre tener conto della specificità e
della straordinarietà dei singoli argomenti sotto-
posti alla valutazione delle Commissioni.

Tali casi, quindi, pur acquisendo sempre carat-
tere straordinario, possono configurarsi in distinte
tipologie significative della loro specificità, indivi-
duabili nella trattazione di:
a) singoli argomenti correlati a complessa valuta-

zione di aspetti legali, per la cui delibazione si
renda indispensabile la presenza in Commis-
sione di un consulente esperto in materie giuri-
diche di natura civilistico-amministrativa;

b) singoli argomenti correlati a complessa valuta-
zione di aspetti concernenti la conduzione di
imprese (anche artigiane), per la cui delibazione
si renda indispensabile la presenza in Commis-
sione di un consulente esperto in materia
imprenditoriale,

c) singoli argomenti correlati a complessa valuta-
zione di aspetti produttivi significativamente
legati a particolari zone territoriali, per la cui
delibazione si renda indispensabile la presenza
in Commissione di un consulente sindacale
esperto in materia di specifiche produzioni
locali.

Quanto alla definizione delle modalità di integra-
zione delle Commissioni con siffatti componenti
straordinari, occorre ancora riferirsi alle disposi-
zioni normative recate dall’art. 17 della L.R. 3/05 e
dal relativo Regolamento di attuazione, che richia-
mano le modalità di funzionamento delle Commis-
sioni in seduta ordinaria.

Di talchè, si reputa opportuno che l’esigenza
della partecipazione di componenti straordinari per
la valutazione dello specifico argomento sottoposto
all’esame della Commissione, venga discussa e
deliberata collegialmente, anche a maggioranza dei
presenti, nella prima seduta ordinaria della stessa,
legalmente costituita e dedicata a tale argomento.

In relazione alla specificità dell’argomento da
trattare, nella seduta ordinaria la Commissione può
ravvisare la necessità della partecipazione di più
componenti straordinari, esperti ciascuno in una
delle tipologie di casi innanzi enumerate.

Ove la deliberazione collegiale ravvisi tale esi-
genza, il Presidente della Commissione chiede for-
malmente all’Ordine professionale provinciale
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competente (nel caso di cui al sub a) la designa-
zione di un proprio iscritto, nonchè alla Confedera-
zione imprenditoriale provinciale competente ed
alla Confederazione provinciale dei sindacati mag-
giormente rappresentativi (rispettivamente nei casi
di cui ai sub b) e c) la designazione di un proprio
rappresentante, esperto nella materia di rispettiva
competenza, per la partecipazione alle successive
sedute da dedicare in via straordinaria al medesimo
argomento.

Intervenuta la designazione di tali componenti,
per il cui compenso dovrà applicarsi l’art. 6 del pre-
detto Regolamento di attuazione, la Commissione
integrata prosegue la sua attività per la valutazione
e deliberazione dello specifico argomento, nel
rispetto delle norme recate dal Capo II del mede-
simo Regolamento.

Determinazione dei casi e delle modalità di forma-
zione di sottocommissioni

Per la determinazione dei casi e delle modalità di
formazione di sottocommissioni, occorre conside-
rare che, in aggiunta al disposto legislativo recato
dall’art. 17 comma 4 lett. c) della L.R. 3/05, l’art. 1
- comma 8 - del citato Regolamento di attuazione
dispone la facoltà del Presidente della Regione di
provvedere in tal senso, su richiesta dei Presidenti
delle singole Commissioni.

In proposito deve rilevarsi che le disposizioni
normative richiamate non pongono alcuna condi-
zione alla formazione di tali sottocommissioni,
bensì operano gli specifici riferimenti (rispettiva-
mente attinenti alla determinazione dei relativi casi
ed alla determinazione delle relative modalità) alla
loro “eventualità” ed alla preventiva richiesta dei
Presidenti delle Commissioni.

Per quanto concerne la determinazione dei casi
di formazione di sottocommissioni, deve ritenersi
che, non sussistendo prescrizioni normative, il
richiamo alla loro eventualità deve intendersi limi-
tato all’elemento quantitativo degli argomenti, con-
cernenti le attività di cui alle lett. b), c), d), e) del-
l’art. 17 comma 5 della L.R. 3/05, che ciascuna
Commissione è chiamata a trattare in un determi-
nato periodo temporale.

Di talchè, ove il numero degli argomenti risulti
significativamente influente sul tempestivo svolgi-
mento delle ordinarie attività della Commissione,

può legittimarsi l’esercizio della facoltà del Presi-
dente della Regione di provvedere alla temporanea
formazione di una o due sottocommissioni.

Tale significativa influenza può ritenersi sussi-
stente ove si preveda che nell’arco temporale di un
anno ciascuna Commissione debba trattare argo-
menti almeno pari rispettivamente al doppio o al
triplo di quelli trattati nell’anno precedente.

La facoltà presidenziale dovrà essere subordinata
all’accertamento delle disponibilità finanziarie sus-
sistenti per il funzionamento delle formande sotto-
commissioni.

Per quanto attiene alla determinazione delle
modalità di formazione delle sottocommissioni, si
ravvisa l’opportunità di disporne il seguente iter:

- Ove ne ravvisino l’esigenza, i Presidenti delle
singole Commissioni, entro il primo bimestre del-
l’anno in corso, richiedono al Presidente della
Regione, per il tramite del Settore LL.PP. -
Ufficio Regionale Espropri -, la formazione di
una o due sottocommissioni;

la richiesta è corredata da una relazione attestante
il numero degli argomenti trattati e/o definiti nel-
l’anno precedente, nonché stimante il presumibile
numero di argomenti da trattare e/o da definire
nell’anno in corso;

la stima di questi ultimi argomenti dovrà essere
puntualmente giustificata ed operata anche sulla
base delle istanze di trattazione già pervenute nel
predetto primo bimestre;

la relazione dovrà, altresì, indicare gli oneri finan-
ziari introitati nelle casse regionali nell’anno pre-
cedente per la trattazione di argomenti sottoposti
alla singola Commissione, ai sensi dell’art. 12 del
predetto Regolamento di attuazione.

- Il Settore LL.PP. - Ufficio Regionale Espropri -,
acquisita la richiesta, verifica la congruità dei dati
costituenti la stima del presumibile numero degli
argomenti da trattare e/o da definire, contenuti
nella relazione, ed accerta, per il tramite del Set-
tore Ragioneria, l’intervenuto introito dei predetti
oneri finanziari e la sussistente disponibilità
finanziaria sull’apposito capitolo di spesa del
bilancio regionale;



ove la verifica di congruità e l’accertamento del-
l’introito finanziario e della relativa disponibilità
risultino positivi, il Settore LL.PP. - Ufficio
Regionale Espropri - relaziona al Presidente della
Regione sulla opportunità della formazione di una
o due sottocommissioni in seno alla Commis-
sione richiedente.

- Acquisita la relazione istruttoria del Settore
LL.PP. -Ufficio Regionale Espropri, il Presidente
della Regione esercita la facoltà di formare una o
due sottocommissioni nella composizione pre-
vista dall’art. 17 comma 2 della L.R. 3/05 e dalla
presente deliberazione e notifica il relativo prov-
vedimento al medesimo Settore ed al Presidente
della Commissione richiedente.

- Le formate sottocommissioni svolgono le loro
funzioni nel rispetto delle norme di funziona-
mento e di finanziamento delle Commissioni
recate dai Capi II, III e IV del predetto Regola-
mento di attuazione.

Premesso tutto quanto sopra, si propone l’ado-
zione di apposito atto di indirizzo amministrativo,
con il quale la Giunta Regionale:

- definisca i criteri per l’individuazione dei compo-
nenti esperti in seno alle CC.PP.EE., come
innanzi illustrati;

- individui le sedi e la composizione degli uffici di
segreteria delle CC.PP.EE., come innanzi pro-
poste;

- determini i casi e le modalità di integrazione dei
componenti le CC.PP.EE., come innanzi illustrati;

- determini i casi e le modalità di formazione di sot-
tocommissioni, come innanzi illustrati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento, avente natura di
atto di indirizzo amministrativo, non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle surriportate
risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, in attuazione del-
l’art. 4 della L.R. 3/05, e della Legge regionale n°
7/97, art. 4, comma 4°, lett. K.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente f.f. dell’Ufficio
Regionale Espropri e dal Dirigente del Settore
LL.PP.;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della
L.R. 3/05, l’atto di indirizzo amministrativo, nella
formulazione di cui in narrativa e che qui si
intende integralmente riportata, concernente:
a) la definizione dei criteri per l’individuazione

dei componenti esperti in seno alle CC.PP.EE.;
b) l’individuazione delle sedi e la composizione

degli uffici di segreteria delle CC.PP.EE.;
c) la determinazione dei casi e delle modalità di

integrazione dei componenti le CC.PP.EE.;
d) la determinazione dei casi e delle modalità di

formazione di sottocommissioni.

- di incaricare il Settore LL.PP. - Ufficio Regionale
Espropri - per l’attuazione del presente atto di
indirizzo;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e nel sito
informatico regionale, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 6 - comma 1 lett. a), b) - della L.R.
12.04.1994, n. 13.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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